
Art. 86 Edifici e locali di uso collettivo

1. Le norme di abitabilità per gli edifici ed i locali di uso collettivo  destinati  alla
riunione,  allo  spettacolo,  al divertimento,  alla esposizione,  al  culto,  al ristoro,  al
commercio e ad altre simili  attività, esclusa la destinazione residenziale, possono  essere
modificate  nei limiti delle seguenti prescrizioni:

a) l'illuminazione naturale può essere sostituita da adeguata illuminazione
artificiale;

b) l'areazione naturale può essere sostituita con areazione artificiale; deve essere in
ogni caso assicurato il ricambio d'aria adeguato all'uso del locale;

c) deve in ogni  caso essere sempre prevista una superficie apribile pari ad almeno
1/10 della superficie in pianta.

2. Per  gli edifici destinati ad albergo, collegio, convivenza, convento, ecc., valgono le
norme di cui all'articolo 78 per i locali destinati ad usi individuali.

3. Inoltre, dovranno essere rispettate le seguenti prescrizioni:
a) le cucine, le lavanderie, i locali per i servizi igienici, debbono avere i pavimenti

e le pareti lavabili fino all'altezza  di ml. 2,00;
b) i servizi igienici debbono essere separati per sesso e le tramezze che dividono i

vari servizi di un raggruppamento possono avere altezze inferiori al soffitto, ma
non minori di ml. 2,40;

c) ogni piano deve essere provvisto di almeno un gruppo di gabinetti;
d) i dormitori debbono avere una cubatura minima di mc. 15,00 per  letto.

4. Devono comunque essere osservate tutte le particolari disposizioni prescritte da leggi
e regolamenti relativi alle varie tipologie.


